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Radon indoor

Uranio
Radio

Radon

Il radon (gas nobile) non è reattivo e, inalato, non si

deposita nei polmoni ma viene espulso (dose ai polmoni

trascurabile).

Il danno deriva dai ‘discendenti’ solidi Po-218 e Po-214.

L’uranio presente nel suolo decade in radio e questo in radon.

Il radon è un gas e può trovare diverse vie di accesso ai luoghi

chiusi, anche dai materiali e dall’acqua.

I prodotti di decadimento del radon, legati al pulviscolo

atmosferico, possono essere inalati rilasciando nei polmoni dosi

significative di radiazione che possono produrre tumori polmonari.



IARC Group 1



(Gaskin et al., 2018)

Radon population attributable risk



Normativa europea e italiana

Reference levels ≤ 300 Bq/m3 workplaces and dwellings

Member States shall identify areas where radon concentrations

are expected to exceed the relevant national reference level in a

significant number of buildings. (Obligations within areas).

Member States shall establish a national action plan addressing

long-term risks from radon exposures.

Titolo IV Sorgenti naturali di radiazioni ionizzanti

Capo I Esposizione al radon

Sezione I Disposizioni generali

Sezione II Esposizione al radon nei luoghi di lavoro

Sezione III Protezione dall’esposizione al radon nelle abitazioni

Decreto legislativo N. 101/2020

European Council Directive 2013/59 



Livelli di riferimento

Art. 12

Livelli di riferimento radon

• 300 Bq m-3 per le abitazioni esistenti*

• 200 Bq m-3 per abitazioni costruite dopo il 2024*

• 300 Bq m-3 per i luoghi di lavoro*

• 6 mSv in termini di dose efficace annua

* in termini di concentrazione media annua di attività di radon in aria

«Livello di riferimento»

livello di dose o concentrazione di attività al di

sopra del quale non è appropriato consentire le

esposizioni e al di sotto del quale l’ottimizzazione

continua a essere messa in atto.



Sevizi di dosimetria

Art. 155

Riconoscimento

I servizi di dosimetria devono essere riconosciuti

idonei da istituti previamente abilitati. Le modalità

di abilitazione sono disciplinate con decreto del

MLPS. Nelle more dei decreti sono attribuite

funzioni di istituti abilitati all’ISIN e all’INAIL.

Allegato II

• Requisiti minimi dei SDR
(certificato di taratura, riferibilità a campioni primari, controllo di 

qualità misure, confronti interlaboratori…)

• Modalità di esecuzione della misurazione di 

concentrazione media annua di radon in aria

• Contenuto della relazione tecnica

«Servizio di dosimetria»

struttura o persona, riconosciuta idonea dalla

autorità competente, preposta alla taratura, alle

rilevazioni delle letture dei dispositivi di

sorveglianza dosimetrica individuale, o alla

misurazione della radioattività nel corpo umano

o nei campioni biologici o in altre matrici

descritte nel presente decreto.



Esperti interventi di risanamento

Allegato II

Requisiti minimi degli esperti in interventi di

risanamento da radon

• Geometra, ingegnere, architetto

• Corsi formazione di 60 ore su interventi

correttivi per la riduzione del radon

• …

Art. 15

Esperti in interventi di risanamento radon

• Devono essere in possesso di abilitazioni e

requisiti formativi di cui all’Allegato II

• Forniscono indicazioni tecniche con cui

effettuare le misure correttive di riduzione

della concentrazione di radon



Luoghi di lavoro e abitazioni

Luoghi di lavoro - Esercente

•Provvede alla misurazione tramite i SDR

•In caso > LR provvede a intervento di risanamento

tramite esperto art 15

•Ripete le misurazioni: 8 anni, 4 anni (verifica bonifica)

•Se nonostante le misure correttive, la concentrazione

> LR provvede alla valutazione della dose tramite

esperto di radioprotezione e tiene sotto controllo le

dosi (<6mSv) o applica Titolo XI (>6mSv)

Campo di applicazione

a) Luoghi sotterranei

b) Luoghi semisotterranei/piano terra in aree 

prioritarie

c) Specifici luoghi di lavoro identificati nel PNAR 

d) Stabilimenti termali

Abitazioni - Regioni

•Promuovono campagne e azioni nelle aree

prioritarie per incentivare i proprietari di

pianterreno o semisotterraneo/sotterraneo a

effettuare le misurazioni

•Provvedono, nelle aree prioritarie, a

programmi di misurazione per il patrimonio

di edilizia residenziale pubblica e alle

conseguenti misure correttive.

•Nei casi >200 promuovono e monitorano

l’adozione di misure correttive
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Aree prioritarie

Esempi di mappature

(non secondo la norma)

Art. 11.

Individuazione delle aree prioritarie

1. Le Regioni entro 24 mesi dall’entrata in

vigore del PNAR, con le indicazioni contenute:

a) individuano le aree in cui è superato il LR in

un numero significativo di edifici;

b) definiscono le priorità d’intervento per

misurare e ridurre la concentrazione al di sotto

dei LR prevedendo modalità e tempi.

2. Pubblicano aree in gazzetta ufficiale

3. Fino al termine di cui al comma 1,

effettuano misurazioni e individuano le aree in

cui la % di edifici >LR è ≥15%.

La % di edifici è determinata con misure di

radon effettuate o normalizzate al piano terra.



«Mappatura» regionale nel Lazio - Risultati

Indagini di misurazione del radon nella regione Lazio 

svolte nell’ambito di due programmi portati a termine 

tra il 2003-2007 e il 2008-2011.

• 5300 abitazioni misurate

• 2 semestri di misurazione

• 4 rivelatori per abitazione



«Mappatura» regionale nel Lazio - Sviluppi

Concentrazioni medie di radon nei Comuni italiani

in cui sono disponibili almeno 5 abitazioni

misurate

Applicazione preliminare del criterio di

individuazione delle aree (ISIN / ARPA APPA,

AIRP 2020)



Piano nazionale d’azione per il radon (PNAR)

Strategie, criteri e modalità per prevenire e

ridurre i rischi di lungo termine dovuti

all’esposizione al radon

Criteri per l’individuazione delle aree prioritarie

Regole tecniche e criteri per prevenire

l’ingresso del radon negli edifici di nuova

costruzione e per intervenire sugli edifici

esistenti

Indicatori di efficacia delle azioni pianificate
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RIDUZIONE

INFORMAZIONE

MISURAZIONE

Piano nazionale d’azione per il radon (PNAR)

Indagini
Caratteristiche geologiche

Specifiche tipologie di luoghi di lavoro

Interventi di risanamento

Prevenzione e riduzione ingresso del radon

Materiali da costruzione

Formazione esperti art. 15

Connessione tematiche esterne

Comunicazione

Diffusione informazioni

PNAR
2022-2031

Aree prioritarie

Consapevolezza

Protocolli criteri e metodologie


